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L’intervista a Giammarco Sicuro, giornalista e inviato della Rai che lo scorso novembre è stato in Israele
“Le vittime sono vittime ovunque le guardiamo. Sono tutti esseri umani”

Il bilancio del conflitto in corso tra 
Israele e Palestina è ogni giorno 
più drammatico: 26 mila vittime, 
10 mila dispersi, 62 mila feriti e 10 

mila bambini uccisi negli ultimi cento 
giorni. Esseri umani. Senza distinzio-
ne alcuna. Abbiamo ascoltato la testi-
monianza di Giammarco Sicuro, gior-
nalista inviato per la Rai che lo scorso 
novembre è stato in Israele. Una voce 
vera e attenta, che ha raccontato con 
professionalità e umanità ciò che ha 
vissuto in quei luoghi martoriati dal 
conflitto. Ogni anno si celebra la 
Giornata della Memoria, perché il 
mondo non dimentichi e la storia sia 
maestra. Ma come si può esaltare il 
ricordo quando dall’altra parte del 
mondo si sta consumando una trage-
dia senza precedenti? “Un equilibrio 
difficile. Abbiamo la necessità di colti-
vare la memoria come obbligo morale 
verso le nuove generazioni, mante-
nendo viva la fiamma del ricordo. 
Dall’altro lato però non bisogna di-
menticare che ogni vittima deve esse-
re protetta allo stesso modo e quello 
che sta succedendo a Gaza è una con-
tinua strage di civili indifesi. Dobbia-
mo tenere in piedi entrambe le cose. 
Le vittime sono vittime da qualsiasi 
parte le guardiamo, e se ci concen-

sgiordania. Ero lì quando le persone 
coinvolte, tra cui molti bambini, sta-
vano raccogliendo le loro cose buttate 
per strada. Guardi questi esseri umani 
che non avevano più una casa e non 
capisci il perché. Non erano pericolosi 
membri di Hamas, ma uomini come 
tanti che abitavano quei luoghi da 
sempre.” Una volta che le telecamere 
si spengono e poggi il microfono, 
l’uomo, non il giornalista, come tor-
na a casa? “Si torna a pezzi emotiva-
mente. Ma la cosa che fa più male è 
quando leggi o ascolti l’opinione di chi 
entra in merito di queste vicende sen-
za aver mai approfondito l’argomento. 
Io stesso racconto in maniera pru-
dente, consapevole che è una storia 
lunga e molto articolata. Cerco di for-
nire elementi sulla base di quello che 
vedo, senza lanciarmi in analisi geo-
politiche. Poi accendi la televisione e 
ti accorgi che si dà spazio a chi fa opi-
nione e racconta realtà che non esi-
stono.  C’è un tentativo di polarizzare 
il racconto, semplificandolo troppo ed 
è la cosa più frustante. Si ascoltano 
talmente tante cose inesatte che ge-
nerano odio e confusione in chi è a 
casa e per questo ti viene rammarico.”

trassimo meno sull’ideologia e più sul 
racconto di ciò che sta avvenendo 
sarebbe più semplice districarsi da 
certe strumentalizzazioni politiche.” Il 
26 gennaio la Corte internazionale di 
giustizia dell’Aja ha chiesto a Israele 
di fare tutto il possibile per “preve-
nire possibili atti genocidari” nella 
Striscia di Gaza e di consentire 
l’accesso agli aiuti umanitari. Pare 
che il mondo stia trattando la vicen-
da con i guanti bianchi, senza inter-
venire in maniera decisiva. Perchè 
c’è questo freno? “La sentenza, che di 
fatto apre ad un processo, è una deci-
sione che è stata letta in diversi modi.  
Non è arrivato l’ordine ad un cessate il 
fuoco. Per i sostenitori dei palestinesi 
– volendo 
semplificare 
– è stato un 
atto di de-
bolezza, per 
la contro-
parte invece 
è stata una 
d e c i s i o n e 
che manife-
sta un sotti-
le e nasco-
s t o 
antisemiti-
smo perché, 
di fatto, apre 
ad un pro-
cesso. Io sono un cronista e da osser-
vatore posso dire di vedere una sensi-

bilità estrema da tutte le 
parti. Non appena si accenna 
l’argomento del conflitto in 
Medio Oriente c’è una imme-
diata polarizzazione ed è 
quindi difficile capire dove si 
trova la verità. Qui entra in 
gioco il ruolo del giornalista 
che deve raccontare i fatti al 
meglio.” Che impressione fa 
vedere come questa guerra 
sta entrando nelle viscere 
delle persone che vivono lì? 
“E’ inquietante. Inquietante 
perché la paura se alimentata 
e non gestita sfocia nella ne-

cessità di autodifesa. 
Ed è esattamente 
quello che sta succe-
dendo ora in Israele. Il 
boom dell’acquisto di 
armi da parte dei civi-
li, che abbiamo rac-
contato mentre era-
vamo lì, le file fuori 
dalle armerie e i tanti 
corsi per imparare a 
sparare sono un se-
gnale spaventoso. 
Avere un’arma in casa 
non è tranquillizzan-
te.” Hai percepito un 
sentimento ottimista nei confronti 
di una possibile soluzione? “No. E 

credo che 
non siamo 
mai stati 
così lontani 
da qualsiasi 
prospettiva 
di accordo, 
di intesa e di 
pace. Par-
lando con le 
persone c’è 
molta fru-
strazione, si 
vive una 
sensazione 
di repres-
sione totale. 

L’esercito israeliano controlla ogni 
spostamento e questo ovviamente 
porta ad un abbassamento del morale 
della popolazione e una preoccupa-
zione verso il futuro. Non se ne vede 
una via d’uscita. Dovrebbe partire 
un’iniziativa diversa sia a livello inter-
nazionale sia dai due paesi.” Qual è 
stato il momento più difficile? “Dal 
punto di vista pratico l’arrivo nella 
zona nord a confine con il Libano 
dove i bombardamenti sono davvero 
intensi. Quando suona l’allarme hai 
pochi secondi per rifugiarti nel bun-
ker e questa ormai è la vita quotidiana 
in quelle zone.  Dal punto di vista 
umano lo sgombero con demolizione 
di un insediamento palestinese in Ci-

di Tecla Faccendini
t.faccendini@logosnews.it
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In piazza della Scala una cerimonia con le massime istituzioni, politiche e dello sport, per i ‘2 anni dal…sogno’
6 febbraio: tra due anni esatti Milano darà il via alle Olimpiadi invernali

Iprossimi due anni saranno carichi 
di attese, speranze, timori e cu-
riosità. Le Olimpiadi Invernali di 
Milano Cortina saranno inaugu-

rate il 6 febbrario 2026 con una ceri-
monia che ancora non si sa se sarà o 
meno l’ultimo atto di sport a San Siro. 
Intanto, a due anni esatti dalla ceri-
monia, proprio lo scorso 6 febbraio 
sono stati svelati i due simboli olimpi-
ci che campeggeranno in piazza della 

di Lorenzo Danelli
l.danelli@logosnews.it

alla sinistra e alla destra dell’ingresso 
del Palazzo della Ragioneria del Co-
mune di Milano. Il tutto accompagna-
to dalla musica della banda civica, che 
ha eseguito l’inno nazionale, e degli 
studenti del Conservatorio di Milano, 
che hanno suonato l’inno delle Olim-
piadi. Ci separano dunque poco meno 
di due anni dall’inizio delle competi-
zioni: le cose da fare e costruire sono 
ancora molte, ma con i suoi simboli è 
come se già le Olimpiadi ci stiano già 
accompagnando.

Scala fino all’inizio delle competizioni. 
L’evento ha visto protagonisti tutti i 
player dell’evento, tra organizzatori e 
istituzioni: presenti il presidente della 
Regione Lombardia Fontana con la 
sottosegretaria allo sport Magoni, il 
sindaco di Milano Sala, il presidente e 
l’AD della Fondazione Milano Cortina 
2026 Malagò e Varnier; con loro, an-
che molti volti noti dello sport, tra cui 
il tre volte oro olimpico nonché ex as-
sessore allo sport Antonio Rossi e 
Carolina Kostner, che è stata scelta 
come testimonial speciale per i Giochi 
Olimpici 2026 e che ha speso parole 
preziose per i più giovani: “L’opportu-
nità di vivere le Olimpiadi in Italia è 

un’occasione straor-
dinaria per tutti, spe-
cialmente per i giova-
ni. Attraverso lo sport 
è possibile costruire 
attitudini vincenti 
che si riversano an-
che nella vita quoti-
diana: quando ero più 
giovane l’agonismo mi 
ha insegnato la dedi-
zione e il rispetto, che 
mi sono stati tra-
smessi anche dai 
grandi esempi che ho 
avuto dai miei mae-
stri. Vorrei dire questo ai giovani: è 

necessario sognare in grande, 
ma soprattutto accompa-
gnare i vostri desideri con la 
determinazione e la forza di 
portarli a compimento”. Al 
termine dell’intervento di 
Kostner sono stati svelati i 
due simboli, prima i cinque 
cerchi Olimpici e poi gli ‘Agi-
tos’ (il simbolo paralimpico 
che rappresenta l’unione tra 
corpo, mente e spirito), posti 

Dal Duomo di Milano fino alle montagne di Cortina d'Ampezzo, passando per le terre alte della Valtellina, della Val Di 
Fiemme e di Anterselva: per la prima volta nella storia, un’area di 22mila chilometri quadrati darà vita a un’edizione dei 
Giochi memorabile, avvalendosi dell’esperienza, della passione e della tradizione del nostro Paese negli sport invernali. A 
due anni dalla Cerimonia di Apertura dei Giochi Olimpici Invernali Milano Cortina 2026, in programma venerdì 6 febbraio 
2026 allo stadio Meazza di Milano, hanno preso il via una settimana di eventi e iniziative in tutta Italia per celebrare il 
fascino e le emozioni della Road to the Games. Milano, insieme agli altri territori Olimpici, è anche teatro della campagna 
di comunicazione “2 anni per sognare” che prevede affissioni e una diffusione outdoor sugli schermi in città, oltre che una 

copertura social e digital: un racconto all’insegna dell’entusiasmo, del calore e dell’energia 
che caratterizzano lo spirito italiano contemporaneo. Un’opportunità per ricordare a tutti l’importanza del cammino verso i Giochi 
del 2026. Dal 5 al 9 febbraio, Milano Cortina 2026 è inoltre entrata nelle scuole italiane con l’obiettivo di ispirare le nuove generazioni 
e renderle partecipi del percorso di avvicinamento ai Giochi Invernali del 2026. L’iniziativa “Winter Games Week” - frutto della col-
laborazione tra la Fondazione Milano Cortina 2026 e il Ministero dell’Istruzione e del Merito - Direzione Generale per lo studente, 
l’inclusione e  l’orientamento scolastico – consentirà ai più giovani di partecipare a una serie di attività didattiche e sportive ispirate 
ai valori Olimpici e Paralimpici. Un’occasione per promuovere i principi educativi dello sport come mezzo di crescita e di espressione 
individuale e collettiva. 

Da Sanremo alle scuole, dalle campagne in città ai social: cresce l’attesa verso il sogno olimpico
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Territorio

Scritte sui muri esterni e accuse sulle pagine Facebook Ennesimo atto vandalico ad un luogo molto apprezzato
Vergognoso attacco al cimitero Distrutta la Big Bench bernatese

Rimani aggiornato sulla cronaca locale su www.logosnews.it/cronaca/locale

Un episodio deplorevole, sia 
perché va a intaccare il luo-
go di culto per la memoria 
dei morti, sia 

perché avviene dopo 
pochi giorni un lutto 
cittadino che ha scon-
volto una comunità. La 
mattina di martedì 30 
gennaio i muri esterni 
del cimitero arconate-
se si sono presentati 
pieni di pesanti scritte 
no-vax. Un episodio su cui l'Ammini-
strazione ora vuole vederci chiaro. 
"Questa mattina ci siamo svegliati 
così ad Arconate! Il nostro cimitero 
imbrattato e violato da scritte. Ci han-
no rotto panchine nei parchi, giochi, 
lampioni, cestini dell' immondizia, re-
cinzioni, paletti dissuasori - commen-
ta il sindaco Sergio Calloni - Non ho 
mai fatto proclami e non voglio farlo 
oggi perché incentiverei questa voglia 
di danneggiare la cosa pubblica a quei 
pochi senza cervello che, per colpa 
loro, impediscono a tutti di usufruire 

Possiamo dirlo? Che pena... an-
cora, l'ennesimo, vile e silen-
zioso attacco vandalico con-
tro un'opera che, seppur 

discussa, è un tentativo di rilancio del 
territorio. Ma non vi è davvero pace 
per la prima Big Bench dell'ovest mila-
nese, la prima nel Parco del Ticino. 
Come purtroppo è emerso la mattina 
di sabato 27 gennaio, la panchina è 
stata completamente distrutta e van-
dalizzata, buttando in parte nelle ac-
que del Ticino le grandi travi in legno 
con cui era stata costruita. Tanti i 
commenti che hanno scosso l'opinio-
ne pubblica bernatese, rimane sicura-

di Vittorio Gualdoni
direttore@logosnews.it

di servizi pagati da tutta la comunità. 
Il fatto che non abbia mai scritto nulla 
non significa che sia insensibile a tali 

atti. Tanti responsabili 
di gesti del genere 
sono stati individuati e 
multati. Altri sono at-
tenzionati dalle forze 
dell'ordine. "Chi non 
denuncia si rende 
complice" questo è 
quello che dico sempre 
ai ragazzi nelle compa-

gnie che sappiamo critiche. Ma atten-
zione a giudicare perché non sempre 
sono ragazzi ad essere responsabili di 
tali atti, a volte, anzi spesso, sono per-
sone insospettabili. Voglio fare un ap-
pello a tutti i cittadini che hanno visto 
o possono sapere chi è stato a fare 
una cosa del genere. Voglio fare un 
appello a chi possiede una sola video-
camera orientata verso il cimitero. 
Scrivetemi in privato e passerò le in-
formazioni a chi farà le indagini per 
individuare i responsabili di questo 
gesto deprecabile".

mente, oltre il danno economico, il 
grande dispiacere per i sempre più vi-
sitatori che, passando qui per caso o 
venendo apposta, immortalano con 
una foto ricordo uno dei luoghi più 
suggestivi del nostro territorio. Con-
fidiamo che le autorità possano far 
chiarezza su quanto accaduto e indi-
viduarne i responsabili.

Il sindaco Sergio Calloni attaccato sui social per la sua posizione
Come conseguenza ai commenti del primo cittadino Calloni c'è stato un vero e 
proprio attacco nei confronti del primo cittadino e dello spazio social del Co-
mune, inondato di scritte e messaggi di tema sanitario. Ampia solidarietà dal 
mondo politico locale e del territorio.

L’Amministrazione di Bernate Ticino: “Verrà riposizionata”
Sgomento, rabbia, delusione,... cos'altro si può provare di fronte ad un ennesi-
mo, vile, attacco alla Big Bench? Il Comune di Bernate Ticino ha voluto replicare 
con poche righe, ma ben definite: "Di fronte a questo atto saranno attivate le 
necessarie indagini di polizia giudiziaria - commentano - Con la tempistica ne-
cessaria la Big Bench sarà comunque riposizionata. È un bene pubblico inserito 
in un progetto internazionale". Molto duro il commento di Marcello Mazzoleni 
presidente di 'Fondazione per Leggere': "Ho ricevuto tanti commenti sulla Big 
Bench Bernate Ticino, la prima di tutta la Città Metropolitana di Milano a far 
parte di Big Bench Community Project e la prima delle oltre trecento installate 
in tutto il mondo ad essere brutalmente distrutta e spaccata a metà”.
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La protesta è arrivata anche nell’Alto Milanese, precisamente ad Arluno
Trattori in presidio: “Agricoltori senza futuro”

Le voci che si sono levate forti e 
chiare. Un unico grande coro, 
alla fine, ma tanti temi al cen-
tro delle attenzioni, tutti ben 

espressi in quel messaggio ("Giovani 
agricoltori senza futuro") che, assie-
me a molti altri, hanno appeso ai loro 
trattori. Già, gli agricoltori, perché 
dopo le manifestazioni in varie parti 
d'Europa e d'Italia, ecco che sono ar-
rivati anche nel territorio dell'Alto Mi-
lanese, precisamente ad Arluno, dove 

ce, chi ci guadagna, in molti casi, è chi 
viene dall'estero".

in un campo nei pressi del casello 
autostradale hanno organizzato 
un presidio. "Ci vogliono far la-
sciare come incolto il 4% della 
nostra superficie coltivabile - 
spiegano - Questo è un grosso 
problema, in quanto è sia un 
danno economico sia agroali-
mentare". "Vogliamo parlare, 
poi, dei costi elevati con i quali 
ci troviamo a confrontarci - pro-
seguono - I prezzi di concimi, se-
menti, ecc... che acquistiamo, 
infatti, ce li fanno pagare molto, 
ma quando andiamo successi-
vamente a vendere i prodotti 
(quali latte, riso o cereali) quello 

che ci danno è 
una miseria. In 
queste condi-
zioni, dunque, 
non ce la fac-

ciamo più a 
starci dentro e, 
pertanto, dicia-
mo basta. Così 
non si può più andare avanti". 
"Quello che chiediamo è, in 

primis, un abbassamento dei 
prezzi e anche che i nostri 
prodotti vengano ricono-
sciuti e valorizzati nel modo 
corretto. Non dobbiamo 

sempre rimetterci noi e, inve-

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it

Difesa dei diritti, ma anche spirito troppo protezionistico
I pro e i contro della protesta

Hanno preso il via in Francia e 
nel giro di poche settimane 
rappresentano un problema 
per tutta l’Unione Europea: 

stiamo parlando delle agitazioni e 
delle proteste di migliaia di agricolto-
ri, che – in sella al proprio trattore – 
stanno manifestando per le strade 
delle capitali europee. Parigi, Berlino, 
Bruxelles e in questi gior-
ni anche in Italia e nostri 
territori: si registrano 
cortei organizzati e disor-
dini in Piemonte e Lom-
bardia. Ma per cosa si 
mobilitano effettivamen-
te costoro? E soprattutto 
cos’ha originato questa 
movimentazione? La protesta è mon-
tata in relazione alle politiche pro-
mosse da alcuni stati membri 
dell’Unione in materia di sostenibilità 
ecologica (es. riduzione delle agevola-
zioni sul gasolio o maggiori imposi-
zioni per l’utilizzo di combustibili fos-
sili inquinanti) e dall’Unione Europea 
nell’ambito della PAC (Politica Agrico-
la Comune), che l’UE periodicamente 
aggiorna con le misure che ritiene più 
efficaci nell’ottica degli obiettivi pre-
fissati. Tralasciando  le politiche adot-
tate da ogni singolo stato, la partico-
lare avversione degli agricoltori nei 
confronti dell’UE impone di analizzare 
il problema dal punto di vista comuni-
tario. Detto che tra gli obiettivi della 
PAC rientra quello di favorire una 

maggiore sostenibilità dei modelli 
agroalimentari comunitari, attraverso 
l’implementazione del new green 
deal, le misure previste dall’UE per il 
quinquennio 2023-2027 mirano, tra le 
altre cose, ad incrementare la compe-
titività degli agricoltori nella catena di 
approvvigionamento, ad aumentare la 
disponibilità di fondi per il sostegno 

allo sviluppo ed a conti-
nuare il percorso di in-
novazione tecnologica, 
di sviluppo delle com-
petenze e della ricerca 
scientifica. È sufficiente 
però scavare poco più a 
fondo tra le righe delle 
le richieste degli agri-

coltori per cogliere tutte le incon-
gruenze con la tesi di ‘libero mercato 
europeo’ e far cadere la maschera ad 
un movimento che poco differisce da 
una sintesi dei precedenti casi dei Gi-
let Gialli e di Ultima Generazione: in 
primo luogo emerge chiara la richie-
sta di continuare a beneficiare di sus-
sidi europei completamente sovradi-
mensionati rispetto al valore del 
settore e all’istinto protezionista 
dell’agricoltore medio, secondo il 
quale “l’export è un bene, purché sia 
io a farlo”; e infine si chiarisce, in par-
ticolar modo osservando i partiti e le 
corporazioni che assecondano la pro-
testa (vedere Coldiretti), la valenza 
politica e la posizione antieuropea di 
chi manifesta. (di Giorgio Gala)
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Un appuntamento che rimane 
nella memoria e tradizione 
della città. Anche questo 3 
febbraio Magenta ha ospita-

to tantissimi visitatori per la festività 
di San Biagio. Dalle prime luci dell’alba 
hobbisti, artigiani, commercianti e 
agricoltori hanno affollato con le loro 
bancarelle le vie del centro città. Am-
pio spazio anche per onorare la me-
moria dei partigiani Magna e Colom-
bini che, esattamente 70 anni fa, 

vennero uccisi proprio durante la Fe-
sta di San Biagio. L’Anpi ha ricordato 
queste due figure alle lapidi di via Ma-
gna e 4 giugno con due momenti di 
commemorazione. Diversi i momenti 
religiosi attesi durante la giornata, ed 
in particolare nella chiesetta dedicata 
al Santo nella struttura delle Canos-
siane, dove fino a sera erano esposte 
le reliquie. Nel pomeriggio, sul sagra-
to della Basilica di San Martino, è av-
venuta la benedizione dei panettoni.

Il turismo locale al BIT: la Città di Magenta è tornata ad esporre
Magenta è tornata ad esporre alla Borsa Internazionale del Turismo – BIT, la 
manifestazione più importante a livello nazionale che punta a mostrare le mi-
gliori offerte del mercato turistico nostrano ed internazionale connettendo il 
mondo dei professionisti del settore e offrendo contemporaneamente agli ap-
passionati di viaggi l’opportunità di conoscere da vicino gli operatori di tutto il 
mondo e le loro diverse proposte. “Quando nel 2005 proposi di partecipare alla 
BIT con uno stand della Città di Magenta- spiega il sindaco Luca Del Gobbo – 
ero convinto che la valorizzazione dei punti di forza della città, attraverso una 
precisa strategia di ‘marketing territoriale’, fosse un obiettivo importante per 
una amministrazione; oggi, dopo quasi venti anni, ne sono ancora convinto. BIT 
rappresenta una vetrina importante e sono poche le realtà come la nostra che 

possano vantare un proprio stand da cui  promuove-
re le proprie peculiarità. In BIT espongono Stati, Re-
gioni, grandi città particolarmente votate al turismo 
e i principali operatori turistici. Il fatto che una città 
di 24 mila abitanti abbia uno spazio di visibilità rap-
presenta un’occasione importante. Cosa abbiamo 
proposto in BIT? Magenta, Città dell’Unità d’Italia, 
del Colore, della Musica, del Parco del Ticino e di 
Santa Gianna...”

di Alessio Dambra
redazione@logosnews.it

San Biagio: la tradizione a Magenta
Una festa popolare e religiosa tanto cara ai magentini

Lavori di restauro allo stadio
Interventi di riqualifica per l’impianto di Marcallo

Lo stadio comunale ‘Lombardia’ 
di Marcallo cambia look. Nei 
prossimi mesi la casa della US 
Marcallese avrà una nuova 

sede, nuovi spogliatoi, un 
nuovo magazzino e persino 
un nuovo bar. I lavori, dopo 
gli annunci del sindaco 
Marina Roma e del presi-
dente della società sporti-
va, Giovanni Baronchelli, 
sono cominciati da poche 
settimane. E la do-
manda sorge sponta-
nea: come cambierà la 
‘bombonera’ marcalle-
se? A parlarcene è sta-
to il direttore sportivo 
delle ‘Foxes’, Luciano 
Spadaro: “I lavori al 
campo sono appena 
partiti, verranno in-
stallati dei prefabbricati che prevede-
ranno l’installazione di due spogliatoi 
grandi, due piccoli per gli arbitri, una 
sede e un bar con relativo deposito. 
Quindi una parte chiusa e una parte 
aperta a mò di veranda che verrà 
chiusa con delle vetrate, da utilizzare 
sia in estate che in inverno. La vecchia 
struttura – spiega- non rispetta più le 
norme Coni, ma verrà comunque la-

sciata solo fino alla fine della stagione 
per permettere alle squadre di utiliz-
zarla in modo da terminare la stagio-
ne in corso”. Spadaro ha poi anticipato 
quelli che saranno i prossimi passi dei 
lavori in corso:”Gli operai hanno già 
buttato giù tutta la tettoia non in ce-
mento, perché la struttura in cemento 

rimarrà, ma tutto il 
resto verrà eliminato 
o sostituito. Setti-
mana prossima par-
tiranno le operazioni 
di rimozione degli 
alberi e verrà instal-
lata la nuova strut-
tura, che sarà di 7x37 

metri”. Un cambio rivoluzio-
nario anche per i giocatori: 
“Ci sarà anche un nuovo in-
gresso in campo,  diverso da 
quello attuale. E verranno 
separate le due aree: quella 
‘tecnica’ (spogliatoi dei gio-
catori e dell’arbitro) e quella 
‘pubblica’ (bar e spalti, che 

attualmente sono uniti solo da un 
breve tratto)”. Quando finiranno quin-
di i lavori? Secondo il ds della Marcal-
lese, “indicativamente il progetto ver-
rà terminato tra aprile e maggio. Non 
c’è tantissimo da fare – conclude – 
trattandosi di prefabbricati: verrà ef-
fettuata solamente una gettata e poi 
le costruzioni verranno posizionate e 
collegate tra di loro”.I panettoni Bennati donati alle associazioni

In occasione delle festività dedicate a San Biagio, Ben-
nati srl si è impegnata a sostenere attivamente il terri-
torio e le comunità locali attraverso un’iniziativa coor-
dinata con Comuni e associazioni locali. L'iniziativa 
prevedeva la donazione di panettoni da parte di Ben-
nati srl che sono stati venduti o donati grazie alla col-
laborazione con varie associazioni locali. Ogni associa-
zione coinvolta ha gestito direttamente la vendita dei panettoni, contribuendo 
a raccogliere fondi per progetti a supporto delle comunità locali. “L'intero rica-
vato della vendita dei panettoni  è, quindi, destinato a iniziative benefiche mi-
rate a migliorare le nostre comunità - commentano dalla Bennati - La nostra 
società  è entusiasta di questo progetto e ringrazia le associazioni locali pre-
senti nei Comuni: Abbiategrasso, Robecco sul Naviglio, Cassinetta di Lugagna-
no, Marcallo con Casone, Corbetta, Cuggiono, Trecate e Boffalora sopra Ticino.

I panini McDonald’s ogni lunedì anche a ‘Non di Solo Pane’
Un gesto verso i bisognosi del territorio, un bel segnale di ‘far rete’. McDonald's 
Magenta offrirà ogni lunedì al refettorio ‘Non di Solo Pane’, fino alla prima set-
timana di aprile, 90 pasti completi: acqua, frutta e uno dei loro deliziosi panini. 
“Un legame che si rinnova, motivo di sincera gratitudine che esprimiamo con 
le immagini della prima consegna!”
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‘Fiore che Ride’: disabilità e inclusione… da premio
La cooperativa sociale, che gestisce l’auditorium, ha ricevuto il ‘Panettone d’Oro’

A scuola di legalità. La Polizia locale incontra i ragazzi dell’istituto comprensivo 

La forza dell’inclusione. Tutti, 
nessuno escluso, alla fine pro-
prio il messaggio che li sta gui-
dando fin dal primo giorno che 

hanno deciso di prendere in mano la 
gestione dell’auditorium ‘Paccagnini’ 
di Castano. Là, dove più che mai cul-
tura e sociale si mischiano assieme, là 
ogni volta è un nuovo importante e 
fondamentale traguardo. Ma, adesso 
eccoli anche in trasferta, nientemeno 
che a Milano. Già... si va nel capoluo-
go, e precisamente al teatro Franco 
Parenti, per il premio alla virtù civica 
‘Panettone d’Oro’. “Diciamo che è sta-
ta un po’ la ciliegina sulla torta del 

Quando si dice “A scuola di legalità”, e, in fondo, diversamente non avrebbe potuto essere, perché pro-
tagonisti sono stati, da una parte gli alunni dell’istituto comprensivo ‘Falcone e Borsellino’ , dall’altra gli 
agenti della Polizia locale di Castano. Più momenti di confronto con i ragazzi, appunto, per parlare pro-
prio della legalità a 360 gradi. “Tra le tematiche affrontate, oltre ai principi generali ed alla spiegazione 
del primo articolo della Costituzione - spiega il vicecomandante Paolo Gaia - si è parlato di regole, di 
illeciti civili e procedimenti penali a carico dei minorenni e della loro perseguibilità, mostrando le sta-
tistiche dei reati di cui i giovani spesso sono vittime oppure autori. Ancora, ci si è soffermati sulla tema-
tica dell’alcol, nonché della guida sotto l’influenza di tale sostanza e delle relative sanzioni e limitazioni 
applicate dalla norma”. Fino ad arrivare alle tematiche del bullismo, del cyberbullismo e delle sostanze 
stupefacenti. “E’ fondamentale fare informazione, oltre che sul piano delle violazioni amministrative e 
penali per chi fa uso o le detiene, anche delle conseguenze e dei rischi che possono esserci per la salu-
te”- conclude l’addetto all’ufficio di Polizia Giudiziaria, Antonio Azzinnari.  

servono ai tavoli, fanno accoglienza, 
aiutano in biglietteria o ancora assi-
stono in cucina, e capisci che l’obietti-
vo principale che ci eravamo prefissa-
ti all’inizio, ossia dare a ciascuno 
dignità, è stato raggiunto - prosegue 
Croci - Perché, certo ognuno di loro 
ha differenti disabilità, con le quali si 
deve confrontare, ma queste non pos-
sono e non devono essere da ostaco-
lo, affinché siano e si sentano prota-
gonisti e parte attiva. L’auditorium 
che abbiamo sognato e che, passo 
dopo passo, sta diventando realtà, è e 
dovrà sempre più essere un luogo di 
ritrovo, dove ciascuno è felice e sa 

percorso cominciato qualche anno fa 
- commenta Maurizio Croci, uno dei 
responsabili della cooperativa sociale 
ETS ‘Fiore che Ride’ - Una bellissima 
emozione e una soddisfazione im-
mensa. Se siamo arrivati su quel pal-
co, infatti, è merito di chi ha creduto 
in questo progetto e, quotidianamen-
te, con il suo impegno, l’attenzione e il 
lavoro lo sta continuando a far cre-
scere. Grazie di cuore, allora, a tutti. 
Grazie, soprattutto, ai nostri ragazzi, 
vero e proprio motore dell’attività”. Sì, 
i ragazzi, che con la loro semplicità 
ogni giorno regalano insegnamenti. 
“Vedi la gioia sui loro volti mentre 

bene che, in qualsiasi momento, può 
venire per incontrare altri amici e 
quindi stare in compagnia”.  
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A gennaio ospitati studenti provenienti dalla Germania Un progetto per poter riutilizzare l’acqua piovana
Dal liceo un ‘Punto d’incontro Europa’ Una ‘città spugna’ in piazza mercato 

Rimani aggiornato su Buscate su www.logosnews.it/buscate

Mobilità studentesca e so-
stenibilità sul tavolo di la-
voro di alunni italiani e te-
deschi al Liceo di 

Arconate; scoperta di 
nuove culture, amicizia 
e condivisione per i 
giovani europei di do-
mani. Nella settimana 
dal 21 al 26 gennaio 
tredici studenti e stu-
dentesse delle classi 
Terze e Quarte del Li-
ceo di Arconate e d’Europa hanno 
ospitato nelle proprie case altrettanti 
coetanei e due docenti del Geschwi-
ster-Scholl-Gymnasium di Velbert 
(città della Renania Settentrionale-
Vestfalia) per un programma di ampio 
respiro europeo. Le due scuole sono 
infatti partner ‘Certlingua’ e hanno in-
trapreso il progetto specifico ‘Treff-

Sono iniziati i lavori del proget-
to ‘Città spugna’ in Piazza Uni-
tà d’Italia, ovvero la Piazza 
Mercato, a Buscate. Questi 

sono interventi di tipo Nature Based, 
che hanno il compito di ridurre le 
inondazioni, conservare l’acqua per i 
periodi di siccità e ridurre l’inquina-
mento idrico. L’obiettivo è quello di 
assorbire e immagazzinare l’acqua 
piovana localmente, invece di incana-
larla e drenarla in fognatura e di raf-
forzare la capacità di resilienza del 
territorio, soprattutto per quelli 
caratterizzati da elevati livelli di im-
permeabilizzazione.  “Il vantaggio è 
quello ecofunzionale di riconversione 
del territorio in senso climatico, am-
bientale e idraulico – spiega il sindaco 
Fabio Merlotti in un video pubblicato 
sulla pagina Facebook del Comune di 
Buscate – Oltre che sociale, naturali-
stico ed economico. A Buscate gli in-
terventi saranno 4 e riguarderanno 
due aree di parcheggio in zona indu-
striale, l’area della Piazza Mercato e 
quella del cimitero: essi prevedono la 
realizzazione di opere di disconnes-
sione delle superfici e la gestione so-

di Francesca Favotto
f.favotto@logosnews.it

punkt Europa - für eine nachhaltige 
Zukunft’ (“Punto d'incontro Europa - 
per un futuro sostenibile”). I ragazzi 
italiani e tedeschi si sono impegnati 

nella realizzazione di un 
calendario bilingue in-
glese-tedesco sulle te-
matiche della sostenibili-
tà, dedicando ad ognuno 
dei 12 mesi un preciso ar-
gomento; il gruppo ha 
inoltre intrapreso la 
creazione di un logo e di 

un video per riflettere sull'importanza 
degli scambi studenteschi partendo 
dalla domanda “What does it mean 
Erasmus-exchange for you?” (“Cosa 
significa uno scambio Erasmus per 
voi?”). Le professoresse Martina Baro-
ni e Roberta Bellucci, referenti del 
progetto, hanno riportato la grande 
soddisfazione degli studenti.

stenibile delle acque meteoriche di 
dilavamento superficiale, privilegian-
do la ritenzione in loco con recapito 
per infiltrazione”.  “Il finanziamento di 
tutti questi progetti è con fondi PNRR 
per oltre 1 milione di euro – precisa 
Merlotti – Nello specifico, in Piazza 
Unità d’Italia si procederà con la di-
sconnessione della rete del parcheg-
gio mediante i Sistemi di Drenaggio 
Urbano Sostenibile (SUDS): sono in-
terventi che coniugano elementi ge-
stionali/funzionali, ma sono anche 
opere di de-impermeabilizzazione 
dell’area che mirano a migliorarne il 
valore estetico/paesaggistico. Il pre-
ventivo economico in tal caso è stato 
stimato intorno ai 356 mila euro, te-
nendo conto anche di eventuali im-
previsti”. A breve comunque l’Ammini-
strazione prevede di poter fare una 
serata informativa. 

Cambio di sede temporaneo per il servizio di Guardia Medica
L'ASST Ovest Milanese, tramite nota ufficiale, comunica che a causa di un gua-
sto tecnico improvviso, l'ambulatorio di Continuità Assi-
stenziale - Guardia Medica da Buscate è stato momentanea-
mente trasferito presso la Casa di Comunità di Cuggiono in 
via Badi 4 (accesso dalla portineria ospedaliera).
Invariati gli orari di apertura:
- da lunedì a venerdì: dalle 20 alle 24,
- sabato, domenica e festivi: dalle 9 alle 21,
- prefestivi infrasettimanali: dalle 10 alle 21.
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Digitalizzazione, inclusione, 
disservizi: tre direttive lungo 
le quali si può inquadrare la 
questione, ormai annosa, 

della chiusura dell’ufficio 
postale di Cuggiono che 
perdura da ottobre. Gli in-
terventi che si stanno ope-
rando nelle Poste infatti 
sono funzionali al miglio-
ramento dell’offerta di ser-
vizi digitali all’interno del 
progetto ‘Polis’. Il prezzo 
da pagare però è quello di un disservi-
zio che mette in difficoltà soprattutto 
quella fascia della popolazione meno 
avvezza al digitale e che vede nelle 
Poste un ‘baluardo’ analogico comodo 
e comprensibile. Di fatto, un tema di 
inclusione, ancor più rilevato se si os-
serva che il futuro ha tutta l’intenzio-
ne di essere completamente digitale e 
che servirà sempre un garante dei 
servizi ‘analogici’ per coloro che han-
no poca attinenza col digitale. La 
chiusura dell’ufficio postale cuggio-

nese insomma è un problema di pri-
maria importanza, al quale si aggiun-
ge anche una piccola ‘beffa’: le Poste 
di Bernate, che furono chiuse per in-
terventi analoghi di miglioramento 
nello stesso periodo, sono già state 
riaperte, e questo suscita non pochi 
interrogativi nella popolazione cug-
gionese sullo svolgimento dei lavori 
presso l’ufficio locale. Il malcontento 

è evidente: molti cit-
tadini protestano 
un’apparente len-
tezza, se non una 
vera e propria man-
canza nello svolgi-
mento dei lavori, dal 
momento che pare 
che il cantiere sia ri-

masto fermo per diversi giorni.  Il pri-
mo cittadino Cucchetti ha intercetta-
to il malcontento dei suoi cittadini e 
ha risposto che “l’amministrazione è 
impegnata, per quanto possibile, nel 
monitoraggio della situazione” e che 
“sta moltiplicando le richieste che si 
accelerino i lavori per poter permet-
tere a tutti i cittadini, e soprattutto 
agli anziani, di poter usufruire di un 
servizio essenziale”. Ad oggi, le ultime 
notizie prevedono la riapertura degli 
uffici per il 15 febbraio: la speranza è 
che i termini vengano rispettati, spe-
cialmente perché il tema fondante è 
quello, oggi per altro tanto frequenta-
to dell’inclusione. Chiudere gli uffici 
postali è precludere a molte persone 
l’accesso ai servizi basilari, special-
mente per chi come le Poste punta 
soprattutto a mantenere una linea di 
garanzia accessibile a tutti.

La giovane meserese, ex SOI, Arianna Oldani verso gli italiani
Esordio 'con il botto' nel 2024 per la giovane atleta mese-
rese Arianna Oldani con la nuova maglia dell’Atletica Li-
bertas Unicusano di Livorno. Alla prima uscita stagionale 
dopo essere passata alla fine dello scorso anno dalla SOI 
Inveruno alla 'serie A' nazionale, la diciassettenne atleta 
cresciuta nel vivaio gialloblu ha stabilito il proprio record 
personale nei 60 metri ostacoli che le è valso il pass per la 
partecipazione ai prossimi campionati italiani U20 di atle-
tica. Arianna, la cui specialità sono i 400 metri ostacoli, continua comunque ad 
allenarsi alla SOI Inveruno sotto la guida di coach Stefano Garavaglia e sarà 
protagonista quindi nella giornata di domenica 4 febbraio al PalaCasali di Anco-
na, nell’evento più importante di inizio stagione a livello nazionale per quanto 
riguarda l’atletica indoor. Questo risultato è il miglior modo per cominciare 
l’avventura tra le squadre big dell’atletica nazionale e un bel segnale a tutti i 
giovani atleti che vogliono approcciarsi alla regina delle discipline sportive, 
partendo dal nostro territorio.

Poste: Bernate sì, Cuggiono no...
Slitta ancora la riapertura dell’ufficio cuggionese

Giornata di festa con i Vigili del Fuoco 
Passaggio di consegne tra Paolo Riccardi e Luca Garoldi

Oltre centocinquanta 
anni di storia, oltre 
mille interventi an-
nui, una sessantina 

di volontari sempre disponibili 
e al servizio del territorio. La 
scorsa domenica, alla presen-
za di tutti i sindaci dei nostri 
paesi, si è svolta una giornata di festa 
per il comando dei ‘Vigili del Fuoco’ di 
Inveruno. Un’occasione per dire “gra-
zie” e riconoscere, anche pubblica-
mente, il fondamentale servizio mes-

so a disposi-
zione, giorno 
dopo giorno, 
per la sicurez-
za di tutti. La 
giornata è sta-
ta anche 
l ’ o c c a s i o n e 

per segnare il passaggio di consegne 
come capo dipartimento: Paolo Ric-
cardi, infatti, ha recentemente lascia-
to a favore di un altro storico volon-
tario, Luca Garoldi.

La tradizione della Gioebia per le vie del paese...
“A Gioebia!.. a Gioebia! ...andavano un tempo schiamazzan-
do, l’ultimo giovedì di gennaio...” Da ormai diversi anni a In-
veruno la tradizione è portata avanti dai fratelli Zoia e da 
Vincenzo Grande che, con grande simpatia e spirito di ini-
ziativa, ogni anno rinnovano l'appuntamento tra la curiosi-
tà dei concittadini.

di Lorenzo Danelli
l.danelli@logosnews.it

Sito e App: il Comune di Cuggiono si rinnova con la digitalizzazione
Essere vicini ai cittadini, sempre di più e sempre meglio. 
Questo è l’obiettivo della digitalizzazione che molti Comu-
ni stanno adottando per fornire servizi rapidi, precisi e a 
portata di mano per i cittadini. Anche il Comune di Cug-
giono si è adoperato in tal senso: “Da inizio anno è online 
il nuovo sito del Comune di Cuggiono che è stato realizza-
to grazie al bando del PNRR vinto nei mesi scorsi - spiega 
il sindaco Giovanni Cucchetti - Contestualmente al sito è 
stata creata la nuova app Cuggiono Smart nella quale sarà possibile trovare 
tutte le informazioni sul Comune, le notizie, le indicazioni per la raccolta 
differenziata, la possibilità di fare segnalazioni, ecc. Per il sistema operativo 
IOS è sufficiente effettuare l’aggiornamento; per Android è necessario: 1) 
eliminare l’app Cuggiono Smart; 2) andare su PlayStore; 3) scaricare Cug-
gionoSmart - Glab. Una volta installata sul proprio telefono è possibile sce-
gliere se entrare usando SPID, CIE oppure senza registrarsi”. 
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La realtà del Centro Sociale Anziani
Un luogo sempre più punto di riferimento per il paese

La Messa decanale per don Bosco La riqualificazione della piazza

L’appuntamento tutti i giorni è 
al pomeriggio. Quattro chiac-
chiere, una 
partita a 

carte e tante atti-
vità. Un luogo che 
è un vero e pro-
prio punto di rife-
rimento. Un luogo 
dove ritrovarsi e 
stare assieme. E’ il 
centro sociale an-
ziani di Vanza-
ghello: una realtà 
sempre più in cre-
scita. “Attualmen-
te, infatti, siamo 
una ventina di vo-
lontari e circa 350 
iscritti – racconta 
il presidente An-
gelo Boldrini – Nu-
meri significativi, 
frutto del lavoro 
che stiamo por-
tando avanti con 
attenzione e cura”. 
Condivisione e 
collaborazione, alla fine, sono le due 
parole chiave e i punti di forza, per 
una struttura che è stata e continua 
ad essere protagonista della vita cit-
tadina. “Da noi ognuno ha modo di 

Un sogno, sproporzionato, di benedi-
zione, di cura profonda. Era il 1824 
quando il piccolo ‘Giovannino’ Bosco 
ricevette in sogno il ‘suo’ mandato 
educativo direttamente da Dio e dalla 
vergine Maria. Da quell’esperienza 
avrebbe poi maturato il suo carisma e 
la sua vita di fede, che lo ha portato 
alla santità. A duecento anni di distan-
za, nel giorno della ricorrenza liturgi-
ca di san Giovanni Bosco il 31 gennaio, 
il Decanato di Castano Primo ha cele-
brato con tutti i suoi giovani, presso la 
chiesa di san Michele Arcangelo di 
Magnago, la Messa per ricordare il 
santo che ha creato gli oratori come li 
conosciamo oggi. Ospite speciale del-
la serata, che è stata animata dallo 
splendido accompagnamento musi-
cale del coro di Magnago, don Erino 
Leoni, sacerdote salesiano e vicario 
dell’ispettore per la regione Lombar-
dia-Emilia oltre a numerosi sacerdoti 
e religiose del decanato, che hanno 
accompagnato bambini e ragazzi per 
questo bel momento di fede.

Via agli interventi di riqualificazione 
di piazza Costituzione a Vanzaghello, 
secondo il progetto approvato lo 
scorso dicembre. In questa prima fase 
i lavori interesseranno la porzione 
lungo via dei Mille e saranno finalizza-
ti alla realizzazione di un nuovo par-
cheggio a raso per nove posti auto, 
alla riconversione della fontana di-
smessa esistente in un’ampia fioriera 
per piccoli alberi completa di impian-
to di irrigazione ed alla formazione di 
un punto acqua/energia con fonta-
nella pubblica e presa di alimentazio-
ne elettrica.

L’Amministrazione comunale di Van-
zaghello, in collaborazione con l’asso-
ciazione ADIVA di Legnano, l’Istituto 
Comprensivo di 
Magnago e la 
scuola dell’Infa-
nzia Parrocchia-
le, organizza uno 
screening visivo 
per ambliopia 
(occhio pigro).

dare il proprio contributo – spiega 
Boldrini – chiunque può portare 

eventuali idee e 
proposte, perché 
è appunto colla-
borando insieme 
che si riesce ad 
aggregare sempre 
più gente”. Qui, al-
lora, dove i pen-
sionati e non solo 
si danno appunta-
mento, qui per 
ognuno di loro è 
come se fosse la 
seconda casa. 
“Noi anziani ab-
biamo bisogno di 
posti dove tra-
scorrere del tem-
po in compagnia – 
conclude il presi-
dente – E la nostra 
realtà è certamen-
te un fondamenta-
le punto di riferi-
mento per molti”.  

Screening visivo per le scuole
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Una domenica di festa, di pre-
ghiera, di diocesanità. La vi-
sita dell'Arcivescovo Mario 
Delpini nelle comunità di 

Busto Garolfo e Olcella è stato un mo-
mento di grande festa, che segue 
quelli vissuti nelle altre parrocchie del 
Decanato di Legnano. Per entrambi i 
paesi, la visita si è aperta al cimitero, 
dove l'arcivescovo è stato accolto dal 
parroco e da diversi parrocchiani. 
Terminata la preghiera si è svolto il 
corteo in auto verso la chiesa parroc-
chiale. A Olcella monsignor Delpini ha 
poi incontrato il Consiglio pastorale 
unificato e i Consigli per gli affari eco-
nomici delle due parrocchie, ha pre-
sieduto la celebrazione dei Vespri e al 
termine ha consegnato ai nonni la 

'Regola di vita' e ha salutato i chieri-
chetti in sacrestia. A Busto Garolfo ha 
incontrato nel salone San Carlo le fa-
miglie dei ragazzi dell'iniziazione cri-
stiana delle due parrocchie, ha pre-
sieduto la Santa Messa delle 18.30 e al 
termine ha consegnato la 'Regola di 
vita' ai nonni e ha calorosamente sa-
lutato i chierichetti in sacrestia. La 
giornata di festa si è chiusa con il sa-
luto con il Corpo musicale Santa Ceci-
lia cittadino. Informagiovani-Informalavoro: nuova sede in Villa Brentano

L’Informagiovani-Informalavoro ha una nuova sede nel piano rialzato del bloc-
co C del complesso di Villa Brentano in via Magenta 25 a Busto Garolfo. Un ot-
timo risultato per valorizzare ancora di più un servizio fiore all’occhiello del 
Comune di Busto Garolfo e del territorio (è, infatti, l’unico sportello nel Legna-
nese e Castanese), che in questi anni è stato potenziato, rimodulato nell’orga-
nizzazione ed è diventato un punto di riferimento per tutti i progetti comunali 
dedicati ai giovani e al mondo del lavoro (orientamento scolastico e professio-
nale, stesura curriculum, database per ricerca attività del lavoro). 

RugbySound Festival: si svelano nuovi protagonisti
Prosegue il count down verso la ventitreesima edizione 
del RugbySound Festival e, di conseguenza, cresce l’attesa 
per conoscere la line-up degli artisti che calcheranno il 
palco del Castello legnanese. Dopo il tanto vociferare e il 
recente annuncio della presenza di Massimo Pericolo, è 
ora ufficiale anche il secondo degli ospiti: il 3 luglio saran-
no Coez e Frah Quintale a portare a Legnano il loro nuovo disco, ‘Loverbars’. 
Uscito l’8 settembre 2023, con questo disco i due artisti vogliono portare al 
loro pubblico un album che approfondisce molti temi tra cui l’amore, di cui ne 
sviscera il significato più profondo. ‘Loverbars’ - certificato disco d’oro - ha 
debuttato al #1 posto della classifica album FIMI/GFK e contiene numerose 
hit tra cui ‘Alta marea’, certificato doppio disco di platino e tra i brani più suo-
nati in radio durante l’estate, ‘Che Colpa Ne Ho’, che ha anche raggiunto il #1 
posto nella classifica radio Earone, e la title track dell’album ‘Lovebars’, certi-
ficata disco d’oro e brano il cui suono è andato virale su TikTok, spopolando 
tra i giovanissimi. 

Delpini a Busto Garolfo e Olcella
Le due comunità in festa per la visita dell’Arcivescovo

Un coordinamento contro la droga
Casorezzo, Busto Garolfo e Inveruno per più sicurezza

Una presa di posizione forte, 
decisa, unita. “Informiamo 
che martedì 6 febbraio ab-
biamo partecipato al Comi-

tato Ordine e Sicurezza Pubblica che 
si è tenuto presso la Pre-
fettura di Milano, alla 
presenza del Prefetto 
avv. Claudio Sgaraglia, 
per esaminare la situa-
zione attuale relativa allo 
spaccio di stupefacenti 
nelle aree agricole e bo-
schive limitrofe alla zona 
denominata ‘Cave di Ca-
sorezzo’ e comprese nei nostri Comu-
ni - spiegano Susanna Biondi (sindaco 
di Busto Garolfo), Sara Bettinelli (sin-
daco di Inveruno) e Pierluca Oldani 
(sindaco di Casorezzo) -  Noi Sindaci 
abbiamo voluto sottolineare che le at-
tività di controllo sviluppate in questi 
anni dai Carabinieri del nostro ter-

ritorio e dalle nostre Polizie Locali, 
pur riservando alla problematica il 
massimo impegno possibile, non si 
sono rivelate sufficienti a reprimere la 
grave e complessa situazione di ille-

galità che continua a 
verificarsi in quelle 
aree.  Il Prefetto ci ha 
attentamente ascoltato 
e ha garantito nuove e 
più incisive attività del-
le Forze dell'Ordine per 
restituire quella zona 
verde alla piena fruibili-
tà della cittadinanza. 

Ringraziamo il Prefetto, i vertici pro-
vinciali delle Forze dell'Ordine e le 
Autorità presenti alla riunione del 
COSP. Pur comprendendo la com-
plessità della problematica e delle 
azioni da mettere in atto, contiamo di 
vedere nei prossimi mesi significativi 
e concreti miglioramenti.

Una nuova mensa alle scuole di Olcella
Era tra i suoi obiettivi primari e adesso sta per diventa-
re realtà. Il sindaco di Busto Garolfo Susanna Biondi 
esprime soddisfazione per il decollo dei lavori per la 
realizzazione della nuova mensa della scuola di Olcella. 
L'opera si avvale di un contributo di 550 mila Euro per-
venuto all'amministrazione comunale nell'ambito del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza. "La nuova mensa - dice in una nota - 
offrirà ai bambini uno spazio più bello, funzionale e adeguato, inoltre, liberando 
l'aula attualmente destinata alla mensa, si otterranno maggiori spazi per le at-
tività didattiche e laboratoriali ed è anche previsto l'ampliamento del giardino 
della scuola". Un intervento che, quindi, apre la strada anche ad altri valori ag-
giunti e, prosegue Biondi, "consentirà di apportare un ulteriore, globale miglio-
ramento all'offerta formativa di quel plesso scolastico". 

di Vittorio Gualdoni
direttore@logosnews.it

L’Arcivescovo in preghiera in Ospedale a Legnano
Nel suo ‘tour’ tra il Decanato di Legnano, l’Arcivescovo di 
Milano Mario Delpini ha visitato diverse ‘Case Famiglia’ e 
parrocchie, ma è anche tornato in Ospedale a Legnano. 
Domenica 28 gennaio, infatti, si è recato nella chiesetta de-
dicata a San Giovanni Paolo II per un momento di preghie-
ra, incontrando il nuovo DG Francesco Laurelli.



Sacchi, sacchetti, materiale plastico, sanitari, mobili, anche lastre di eternit e 
parti di auto e mezzi vari… Boschi, anzi no, purtroppo, vere e proprie discariche 
a cielo aperto. E’ la triste realtà attorno a noi. Sì, perché sono davvero tante le 
aree verdi del territorio dove ecco puntuali presentarsi davanti agli occhi am-
massi di rifiuti, appunto, di diverso genere e tipo, abbandonati. Basta, insomma, 
girare in più zone, per rendersi immediatamente conto dello scempio e 

dell’inciviltà che, come si dice, “re-
gna sovrana”. E tutto ciò va avanti 
ormai da anni, senza che nessuno 
(ad eccezione di qualche caso spo-
radico) faccia qualcosa. Dalle parole, 
allora, si passi presto ai fatti, ma in 
maniera seria e concreta, è quello 
che chiedono da tempo le persone 
che risiedono qui ed anche quanti si 
trovano a passare durante un giro in 
bicicletta o a piedi. “Più e più volte 
abbiamo segnalato il problema - 

commentano - però non cambia nulla. I Comuni e gli enti interessati continua-
no a rimbalzarsi le responsabilità e, intanto, la spazzatura aumenta”. “Una volta 
i boschi erano un luogo di bellezza e relax, adesso bisogna stare attenti a dove 
si mettono i piedi, per evitare di calpestare l’immondizia”. “Ben vengano le as-
sociazioni oppure i singoli cittadini che, in autono-
mia, si sono attivati e si stanno attivando per la pu-
lizia, ma sono le Amministrazioni comunali che 
dovrebbero muoversi”. Massima attenzione, alla 
fine, è quello che chiede la popolazione, assieme 
alle multe a chi trasgredisce e ad interventi di siste-
mazione. 
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Una situazione che va avanti da anni. Servono, allora, interventi puntuali e concreti
Buche e asfalto sconnesso: occhio in via Turbighina

Attenzione... buche e asfalto 
sconnesso. Beh, neanche a 
dirlo è l'ormai nota via Turbi-
ghina, per meglio intenderci 

la strada che collega Turbigo, Castano 
Primo, Nosate e Lonate Pozzolo. Sì, 
perché in quella che una volta era 
un'arteria viabilistica secondaria e 
oggi, invece, è una strada sempre più 
trafficata, passa il tempo, ma le 

problematiche e le difficoltà, purtrop-
po, continuano a rimanere sempre le 
stesse. Percorrerla, infatti, come si 
dice, è davvero un’impresa e questo, 
appunto, a causa dei tanti avvalla-
menti che si incontrano lungo tutto il 
tragitto. E, allora, ecco periodicamen-
te segnalazioni ai Comuni e agli enti 
competenti. Chi la utilizza ogni giorno 
e anche quanti ci transitano magari 
solo in sporadiche occasioni, insom-
ma, hanno in vari momenti fatto pre-
sente le criticità; alcuni, purtroppo, 
anche constatando in prima persona 
sui propri mezzi una serie di danni, 

però fino ad ora poco o nulla sembra 
cambiato. Certo, per correttezza va 
detto che, negli anni, qualche lavoro è 
stato messo in campo, ma giusto il 
tempo di ultimarli ed ecco che la si-
tuazione è tornata come prima. Un 
vero e proprio percorso ad ostacoli, 
dunque,  dove a farla da padrona deve 
essere la massima cautela.

Rifiuti lasciati ovunque. Boschi sempre più discariche

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it
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Un pomeriggio assieme al comandante e agli agenti durante l’attività sul territorio 
Controlli in stazione: in servizio con la Polizia locale 

Le 17-17.30: l’appuntamento è al 
comando di piazza Bonomi. 
Qui, il tempo di organizzarsi e 
programmare il servizio e poi 

si va. Pronti insomma, direzione la 

stazione ferroviaria. Già, perché ec-
coci in pattuglia con la Polizia locale 
di Turbigo. Prima all’esterno e, quindi, 
anche sulle banchine, allora, si effet-
tuano una serie di accertamenti e 
controlli, pronti ad intervenire qualo-
ra ci siano situazioni di criticità e pe-
ricolo, emergenze oppure eventuali 
persone sospette. “Attività che svol-
giamo in maniera costante – spiega il 

comandante Anto-
nio Erbaio – Nello 
specifico, poi, sono 
concentrate su tut-
to l’arco della setti-
mana e nei momen-
ti della giornata 
maggiormente fre-
quentati, ossia tra 
mezzogiorno e l’una 
e nel tardo pome-
riggio, quando ap-
punto ci sono più 
passeggeri che arri-
vano da Milano op-
pure da Novara, 

Un momento di festa per la comunità, una tradizione che si rinnova con sempre 
grande passione, curiosità e voglia di far festa. Erano davvero tantissimi l’ultimo 
giovedì di gennaio per il falò della Giobia promosso dalla Pro Loco turbighese. 
Presso il grande spazio del Belvedere l’enorme catasta di legna, con sopra il fan-
toccio della Giobia, è stato acceso  per la gioia di grandi e bambini. A vigilare 
tantissimi volontari e mezzi della Protezione Civile che, a distanza, hanno mo-
nitorato e garantito la sicurezza dei presenti. Molto apprezzato anche il punto 
ristoro con vin brulè, the e chiacchiere.

Un grande falò per la Giobia promosso dalla Pro Loco

mentre per quanto riguarda le veri-
fiche vere e proprie che andiamo a 
mettere in campo, sono suddivise 
tra gli accertamenti di polizia stra-
dale e i controlli ai pendolari”.  Pre-
senza, attenzione e dialogo, dunque, 
continuo. “Perchè è fondamentale 
che la cittadinanza sappia che noi ci 
siamo, per cercare di rispondere il 
più possibile alle varie richieste ed 
esigenze - conclude Erbaio - E’ im-
portante, infatti, creare un rapporto 
sempre più diretto e di fiducia proprio 
con la popolazione, così da avere un 
paese che sia ogni giorno di più sicuro 
e tranquillo”. 

di Alessio Belleri 
a.belleri @logosnews.it
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Il seminario ha illustrato lo stile del celebre allievo di Tiziano e maestro di Caravaggio
L’arte di Peterzano risplende nella Canonica di Bernate Un incontro sull’AI

Si è tenuto sabato 3 febbraio 
presso le Sale Nobili della Ca-
nonica di Bernate Ticino il se-
minario “Simone Peterzano: 

allievo di Tiziano, maestro di Caravag-
gio e la Deposizione del Cristo” curato 
dalla professoressa Francesca Cereda, 
docente di Storia dell’Arte. L'evento 
rientra nel progetto promosso dalla 
Parrocchia San Giorgio Martire per la 
messa in sicurezza del Loggiato, con il 
contributo della Fondazione Cariplo e 
del Comune di Bernate Ticino.  
Un’occasione unica per immergersi 
nella storia dell'arte e scoprire la vita 
di Peterzano, conoscere le sue opere 

tra Venezia e Milano, esplorare il ta-
lento e l'influenza di un artista di 
grande rilevanza nel panorama rina-
scimentale italiano. Al termine 
dell’incontro i volontari dell’Associa-
zione Calavas hanno accompagnato i 
presenti in una visita guidata alla sco-
perta dell’opera esposta sull’altare 
della Chiesa parrocchiale.  “Per Ber-
nate l’opera di Peterzano è indubbia-
mente motivo di vanto e orgoglio – ci 
spiega la professoressa Cereda – 
Autore enigmatico e misterioso di cui 
si conosce ancora poco, siamo certi 
che Simone Peterzano abbia studiato 
con Tiziano e sia poi stato il maestro 
del giovane Caravaggio. Bernate cu-
stodisce una delle sue opere più inte-
ressanti dal punto di vista della devo-
zione privata: una deposizione dalla 
croce in cui emergono un angelo, la 
Madonna e Desiderio Tirone, il Cano-
nico Lateranense committente 
dell’opera. Un’opera nella quale di re-
cente è stata scoperta la mano di un 
giovanissimo Caravaggio che rimane 
però un nodo ancora dibattuto tra gli 
esperti che non riscontrano questa 
presenza e chi invece la difende a spa-
da tratta, tra cui il restauratore Car-
melo Lo Sardo.” “Il numero dei parte-
cipanti all’evento su Simone 
Peterzano – conferma in una nota 

l’organizzazione dell’evento - certifica 
il grande interesse per l’iniziativa vol-
ta ad avvicinare sempre più persone 
alla conoscenza della Deposizione del 
Cristo, parte del ricco patrimonio ar-
tistico della Canonica. L’entusiasmo e 
straordinario successo della giornata 
sono il punto di partenza di un per-
corso sperimentale che cerca di pro-
muovere la Canonica per tutto l’anno, 
e punta ad incoraggiare la partecipa-
zione della comunità locale oltre a 
coinvolgere studiosi ed appassionati 
di storia, arte e cultura.”

A Robecchetto con Induno si parla di 
Intelligenza Artificiale (A.I.). L’occasio-
ne è offerta dall’incontro pubblico che 
si terrà venerdì 16 febbraio alle 20.45 
nella biblioteca civica ‘Alda Merini’ di 
via Novara. Si tratta dell’evento “Level 
UP – Intelligenza Artificiale e Umane-
simo Digitale” promosso dall’Ammini-
strazione comunale, in collaborazione 
col Club satellite Lions Naviglio Gran-
de del Club Lions Parabiago Giuseppe 
Maggiolini. Interverrà come relatore 
Paolo Sassi, membro del club ‘Naviglio 
Grande’, laureato in scienze dell’infor-
mazione, manager in importanti 
aziende e presidente del GUPS. "Par-
leremo della prepotente affermazione 
dell’Intelligenza Artificiale e di cosa 
ne ha favorito la recente diffusione – 
afferma Paolo Sassi - Sarà occasione 
per parlare delle nuove tecnologie di-
gitali e come stanno portando dei 
cambiamenti nelle nostre vite. L’esse-
re umano deve recuperare una cen-
tralità nello sviluppo di queste tecno-
logie: non deve rifiutarle ma deve 
poterle indirizzare". 
Il sindaco Giorgio 
Braga spiega: "Le 
tecnologie digitali 
devono essere pri-
ma conosciute e poi 
applicate al servizio 
dell’uomo”. L’ingres-
so all’incontro è li-
bero e gratuito.

di Tecla Faccendini
t.faccendini@logosnews.it
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LND Lombardia, società, aziende e dirigenti: un percorso con una rinnovata centralità
Il progetto per una ‘Nuova Cultura Sportiva’

Creare una nuova cultura 
sportiva basata sul rispetto 
reciproco, sulla collaborazio-
ne e sui valori da sempre alla 

base della sana competizione. Questo 
è l'ambizioso progetto pensato dal 
Comitato Regionale Lombardia della 
Lega Nazionale Dilettanti per porre il 
calcio, lo sport più popolare nel no-
stro Paese, al centro di un cambia-
mento culturale che possa ispirare 

non solo dirigenti, calciatori, allena-
tori e arbitri del mondo del pallone, 
ma anche gli addetti ai lavori di tutte 
le altre discipline. L'inizia-
tiva denominata 'Nuova 
Cultura Sportiva' è stata 
presentata nella serata di 
martedì 30 gennaio, nella 
storica cornice della Sala 
Ratti nel centro di Legna-
no, di fronte a dirigenti di 
diverse realtà calcistiche 
del territorio ed appassio-
nati. Sul palco sono stati 
numerosi gli interventi di esponenti 
del Comitato Regionale, su tutti Ivo 

Licciardi e Sergio Pedrazzini, rispetti-
vamente Consigliere e Presidente del 
Comitato, e di altre figure politiche e 

imprenditoriali che col-
laboreranno al progetto. 
L'idea parte da un in-
successo, da un allarme 
forte: sempre più fre-
quenti sono infatti i casi 
di violenza nei confronti 
degli arbitri. Prima di 
tutto persone, ragazzi, 
esseri umani. Questo ha 
spinto il Comitato a 

porre l'attenzione non solo sul rap-
porto giocatore-arbitro, ma ad allar-

gare la visione per trattare i temi 
dell'educazione, del ri-
spetto, delle regole e 
dei valori sempre più 
lasciati da parte 
all'interno delle rela-
zioni umane nello 
sport. L'obiettivo è 
quello di rendere tutti 
protagonisti di un 
cambiamento impor-

tante e necessario, di una collabora-
zione tra tutte le figure che corrono 
su un campo da calcio e che siedono 
in panchina, in tribuna o dietro alla 
scrivania. Una nuova cultura sportiva 
guidata dagli stessi pilastri della LND: 
lealtà sportiva, rispetto delle regole, 
solidarietà sociale, leadership. Quello 
di martedì è stato il primo di una serie 
di incontri per discutere del progetto 

'Nuova Cultura Sportiva', 
con l'anticipazione, in atte-
sa di ufficialità, delle pros-
sime prestigiose location 
per i prossimi appuntamen-
ti. Logos News sarà parte 
attiva del progetto raccon-
tando l'iniziativa a genitori, 
ragazzi, calciatori, sportivi 
e a tutti i cittadini.

di Simone Bertoncello
redazione@logosnews.it

Tutto è partito da un insuccesso: 52 aggressioni ai danni degli arbitri in un solo anno. Così è iniziata la presentazione di 
‘Nuova Cultura Sportiva’: un progetto innovativo, un percorso tra cultura e sport con l’obiettivo di dare una nuova centra-
lità del valore sociale e sportivo delle Società nel processo educativo dei giovani. Tantissime le personalità e i professio-
nisti che hanno presenziato e preso parola durante la serata. Tra di loro Guido Bragato, Assessore allo Sport del Comune 
di Legnano, Emilio Ostinelli, Presidente AIA - Comitato Regionale Lombardia, Valeriano Clementi, Founder e CEO Clip 
Group, Salvatore Garufi, Dottore in psicologia ed esperto di gestione del cambiamento nelle organizzazioni profit e no 
profit, Sara Rimoldi, educatrice professionale e mediatrice familiare, Alessandro Crisafulli, giornalista e fondatore di 
Scuola Genitori Sportivi e Vittorio Gualdoni, giornalista e fondatore di Logos News. Sergio Pedrazzini, Presidente Comi-

tato Regionale Lombardia LND: “Quello di offrire il massimo del suppor-
to e del servizio alle Società è una prerogativa del Comitato Regionale. Questo progetto va esattamente in que-
sta direzione. Lo stiamo lanciando per la Delegazione di Legnano come area test con l’intento di riproporlo per 
l’intera Regione”. Ivo Licciardi, Consigliere Regionale Lombardia LND: “Lo sport è un mondo in cui c’è tanto va-
lore: è arrivato il tempo di metterlo in evidenza. Da pochi mesi anche la Costituzione, con la modifica dell’Arti-
colo 33, riconosce il valore educativo, sociale e di promozione del benessere psicofisico dell’attività in tutte le 
sue forme. Questa è una svolta importantissima e sono valori che la Lega Nazionale Dilettanti porta avanti fin 
dalla sua nascita. Siamo orgogliosi di presentare questo progetto che pone al centro valori fondamentali e che 
ha come obiettivo quello di creare appunto una nuova cultura sportiva”.

Ivo Licciardi: “Siamo orgogliosi di presentare questo progetto che pone al centro i valori fondamentali”
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Le regole della buona educazione e come poterle adattare alle situazioni della vita
A Boffalora il galateo si insegna sui banchi di scuola In pellegrinaggio da don Bosco

Educazione, rispetto, norme di 
comportamento adeguate. 
Sono tutti valori e indicazioni 
comportamentali che sem-

brano far parte di un’altra epoca. For-
se lo sono, ma forse è ancora più im-
portante insegnarlo ora ai giovani. A 
Boffalora sopra Ticino lo fanno, e 
bene, proprio tra i banchi di scuola. 
“Un laboratorio di galateo a scuola - 
spiega il sindaco Sabina Doniselli - 
come strumento prezioso di crescita 
per sapersi comportare con corret-
tezza, educazione e stile, per sensibi-
lizzare i giovani ad un atteggiamento 
di cortesia e gentilezza e per contri-
buire a creare un ambiente sociale più 
rispettoso”.  Ascoltando la parola ‘ga-
lateo’ immediatamente si pensa ad un 
elenco noioso di norme comporta-
mentali e rituali antiquati ma in realtà 
con questo laboratorio abbiamo vo-

luto far scoprire ai ragazzi il fascino e 
il potere del galateo in modo diver-
tente e curioso. Un laboratorio per in-
segnare le regole base della buona 
educazione ma anche come adattarle 
alle diverse situazioni e alle esigenze 
personali. Agli adolescenti sono stati 
dati suggerimenti pratici su come na-
vigare nel mondo moderno con ele-
ganza e rispetto, promuovendo il ri-
spetto verso gli altri e verso se stessi, 
incoraggiandoli a essere consapevoli 
delle proprie azioni, definire meglio la 
propria personalità ed aumentare la 
propria armonia e autostima.  Inse-
gnamenti preziosi per sapersi com-
portare con correttezza, educazione 
e stile, per sensibilizzare i ragazzi ad 
un atteggiamento di cortesia e genti-
lezza e per contribuire a creare un 
ambiente sociale più rispettoso. Per 
gli studenti è stato un percorso di 
crescita dove i ragazzi, attraverso 
questo laboratorio di galateo durato 3 
settimane, hanno ricevuto, grazie a 
Cristina, Silvia, Cinzia e Sabrina, indi-
cazioni su come comportarsi bene in 
tutte le situazioni: il galateo a scuola, 
il galateo della tavola e il galateo delle 
feste, come e quando invitare, cosa 
regalare quando siamo ospiti, il 
dress-code, il galateo d'immagine, 
Make up, la prima impressione, il de-

coro non toglie personalità, il galateo 
social, la stretta di mano, le 5 parole 
da non dire, il perché delle buone ma-
niere, grazie e per favore, gli elementi 
della buona conversazione, l’impor-
tanza dell’ascolto e tanto altro… “Rin-
grazio i professori della nostra scuola 
sempre aperti ad accogliere nuovi 
progetti, ringrazio gli studenti che 
hanno partecipato con curiosità e rin-
grazio di cuore le insegnanti che si 
sono adoperate”.

Lo scorso 26 gennaio fedeli, giovani e 
adulti, da tutta la Diocesi hanno vis-
suto, in Duomo a Milano alla ‘Messa 
degli Oratori’, un appuntamento mol-
to sentito in cui l’Arcivescovo Mario 
Delpini ha ribadito i valori fondamen-
tali dell’essere e fare oratorio oggi. Nel 
nostro territorio, invece, molte co-
munità hanno voluto rendere omag-
gio alla figura di San Giovanni Bosco 
(la festa religiosa era il 31 gennaio) e 
dal Decanato di Castano Primo tante 
parrocchie hanno portato ragazzi e 
ragazze di prima media sui luoghi del-
la sua vita: Colle don Bosco, Valdocco, 
la Basilica di Maria Ausiliatrice, Torino 
e le sue chiese.
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Carri, coriandoli, maschere... arriva il Carnevale!
Sabato 17 sarà una giornata di festa in molte piazze e vie del nostro territorio

 Milano si prepara al Capodanno... Sì, quello cinese che vedrà aprire, tra molti eventi, l’anno del dragone

Semel in anno licet insanire”, 
ovvero ‘una volta all’anno è le-
cito impazzire’. L’espressione è 
di origine latina e col tempo è 

andata associandosi sempre di più al 
Carnevale, alla festa per eccellenza in 
cui ogni regolarità, ogni ruolo vengo-
no sovvertiti. Nella tradi-
zione cattolica infatti il 
Carnevale, declinato nel 
martedì o nel sabato gras-
so, rappresenta l’ultima 
possibilità di gozzoviglie 
prima delle privazioni del 
tempo quaresimale, un 
tempo insomma nel quale 
è lecito sbizzarrirsi in fol-
lie prima del rigore dei 
quaranta giorni di Quaresima. Vicino 
al nostro territorio il Piemonte è la re-
gione nella quale le tradizioni carna-
scialesche sono più vive. Molto noto il 
carnevale di Oleggio, che giunge que-
st’anno alla sua 72esima edizione. 
Come le più grandi città, anche la cit-
tadina nel novarese può vantare le sue 
maschere: sono Pirin e Majn, nate dal-
la penna del poeta dialettale oleggese 

Feste, balli, decorazioni, sapori,... A Milano è tutto pronto per la grande festa del capodanno cinese.  Cade ufficialmenet sabato, ma 
la grande festa è in programma domenica all’Arco della Pace e non più in Chinatown come una volta. “Via Paolo Sarpi è troppo piccola 

per ospitare tutti i partecipanti, che nel 2023 sono stati 30 mila”. E quest’anno non manca una novità: un gran-
de palco con maxischermi per ammirare meglio lo spettacolo. Si parte alle 14, mezz’ora dopo ci sono i saluti 
istituzionali con il sindaco Sala e il console cinese, seguiti dalla danza del leone “simbolo della primavera che 
si sveglia” e poi dalla danza del drago. Non mancano la sfilata di costumi antichi tradizionali, dimostrazioni di 
arti marziali, danze e canti tipici, performance varie per una lunga festa colorata per famiglie che prosegue 
fino alle 17.30. “È un regalo della comunità cinese a Milano — assicura Wu — il 90% del pubblico è composto da milanesi e turisti, i cinesi 
sono una minoranza. Si celebra, ormai, da 40 anni: è una delle feste pubbliche più importanti della città”.

sfilate di quest’anno sono gli 
uccelli: i volatili accompa-
gneranno i ragazzi al grido di 
‘Happy BIRDsDAY’ e ogni 
bambino sta preparando il 
suo travesrimento da pennu-
to per arrivare pronto alle 
sfilate. Gli appuntamenti 
inoltre sono moltissimi in 
tutto il nostro territorio. I ragazzi del-
l’Oratorio di Cuggiono organizzeran-
no la tradizionale sfilata per le vie del 
paese: la partenza è fissata per le 
14.30 dal piazzale 
dell’oratorio, e il 
carro sfilerà fino a 
piazza mercato, 
per poi ritornare al 
punto di partenza; 
in serata poi il 
gruppo WIP orga-
nizza una cena 
conviviale aperta a 
tutti. Sempre alle 
14.30 inizierà da piazza della Pace an-
che la sfilata organizzata dall’Oratorio 
di Bernate, punto di arrivo per i fe-
steggiamenti; seguiranno giochi e 
balli insieme, la merenda offerta per 
tutti e la premiazione del travesti-
mento migliore. Stesso orario anche 
per il carnevale dell’Unità Pastorale di 
santa Maria in Binda: la sfilata inizierà 
dall’oratorio di Malvaglio per conclu-

Pinela nel primo Novecento. Oggi le 
due maschere vengono elette tra la 
cittadinanza a cadenza triennale, e a 
loro è affidata la guida del carnevale, 
che quest’anno estende i suoi eventi 
fino all’11 febbraio. Più distante ma co-
munque affascinante è il carnevale di 
Santhià, che vede moltissime associa-
zioni cittadine impegnate in un pro-
gramma densissimo di eventi che cul-
minerà nel martedì grasso (13 
febbraio) con il Terzo Corso Masche-
rato. Nei nostri Comuni le tradizioni 

sono leggermente 
diverse, special-
mente in relazione 
alla nostra appar-
tenenza diocesana. 
Il rito ambrosiano 
infatti fa iniziare la 
Quaresima alla do-
menica, diversa-
mente dal rito ro-
mano secondo il 

quale inizia invece con il mercoledì 
delle ceneri: è quindi chiaro che la fol-
lia prequaresimale si sposta al sabato, 
quest’anno il 17 febbraio, che diventa 
‘grasso’. Come ogni anno poi anche i 
piccoli e i giovani dei nostri oratori 
sono invitati a celebrare in un modo 
speciale il carnevale ambrosiano gra-
zie alle proposte della Fondazione 
Oratori Milanesi (FOM). Il tema delle 

dersi in quello di Robecchetto, dove 
gli animatori organizzeranno dei gio-
chi per tutti. Il tema sarà l’evoluzione 
della specie umana, ‘Dai Flintstones 

all’era moderna’, e ogni 
partecipante è invitato a 
creare il proprio carretto. 
A Inveruno ci si ritroverà 
alle 14 presso il parcheg-
gio dell’RSA di via Sanzio 
per avviare la sfilata che si 
snoderà tra via Marconi, 
via Magenta e piazza San 
Martino per concludersi 
presso l’Oratorio. Arcona-

te vedrà protagonisti i suoi ‘reali’, la 
regina Siberta e il re Suquaùn, che ac-
compagneranno la sfilata che partirà 
alle 14.30 da piazza Libertà e sarà ac-
compagnata dai carri allegorici. Chiu-
derà la serata il cenone di carnevale 
con karaoke organizzato presso l’Ora-
torio Paolo VI di Castano: oltre alla 
cena animazione per i bambini e pre-
miazione delle migliori maschere.

di Lorenzo Danelli
l.danelli@logosnews.it
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Appuntamenti ed iniziative per ricordare un’altra immane tragedia del secolo scorso
Ogni odio va condannato: il ricordo delle Foibe

L’odio non ha colore. Odio nero, 
odio rosso, odio razziale, odio 
religioso: qualunque odio non 
ha mai alcun aspetto positivo. 

Purtroppo la nostra contemporaneità 
è permeata di tanti odi, e spesso è 
persino difficile orientarsi nel ricono-
scerli e condannarli. L’esempio è lam-
pante: due anni fa la condanna 
dell’odio dell’aggressore russo fu so-
stanzialmente unanime nel nostro oc-
cidente, mentre oggi non lo è altret-
tanto la condanna degli odi reciproci 
che animano il Medio Oriente. Gli in-
teressi economici deviano le reazioni 
delle grandi potenze in gioco, che rie-
scono a subordinare al dio denaro an-

che tutte le morti innocenti che l’odio 
causa. L’appello è dunque chiaro: ogni 
odio è odio, e va condannato. In que-
sto senso, ancor più forse che per la 
Giornata della Memoria, il monito del 
Giorno del Ricordo deve risuonare 
nelle nostre vite. L’odio che mosse gli 
efferati omicidi jugoslavi non è dissi-
mile da quello che avviò lo sterminio 
della popolazione ebraica: non a caso 
infatti i due crimini condividono 
l’ossessione di profanare anche la sal-
ma delle vittime, col fuoco o nei cre-
pacci carsici. Per questo, molti Comu-
ni del nostro territorio organizzano e 
hanno organizzato eventi di comme-
morazione. A Robecchetto, sabato 10 
alle 21 presso la biblioteca civica an-
drà in scena il recital ‘Bora: il vento 
dell’esilio’, ispirato all’omonimo libro e 
curato dalla ‘Compagnia dei Gelosi’. 
Poco distante, a Turbigo, l’Ammini-

strazione comunale commemorerà i 
Martiri delle Foibe alle 16 nell’omoni-
ma piazza; seguirà poi la Santa Messa 
alle 17 e in serata, alle 21, la conferenza 
‘Foibe ed esodo, è storia d’Italia’, te-
nuta dallo scrittore Franco Giuseppe 
Gobbato presso la sala delle vetrate di 
via Roma.  Nel Magentino proprio la 
città risorgimentale ricorderà gli ec-
cidi istriani con una serie di eventi. 
Dopo la conferenza ‘Oltre la sbarra la 
libertà’ di giovedì 8 febbraio, sabato 10 
le vittime saranno commemorate alle 
16 con la deposizione di una corona di 
alloro sul cippo dedicato ai Martiri 
delle Foibe nell’omonimo parco in via 
Melzi. Le commemorazioni si comple-
teranno poi con due serate presso 
sala Giacobbe, 13 e 20 febbraio alle 21, 
dal titolo ‘L’esodo giuliano-dalmata’ e 
‘Il Giorno del Ricordo. Letture temati-
che con accompagnamento musicale’. 

Che sia da un drone o... da ‘terra’, 
che sia un elemento naturale o un luogo storico, 
il nostro territorio ogni giorno ci regala 
istantanee meravigliose! 

Se volete condividerle con gli altri lettori, 
rilanciando il ‘bello’ della nostra Lombardia, 
inviateci le foto a redazione@logosnews.it

Gli scatti verranno condivisi su Facebook 
@GiornaleLogos e Instagram @logosnews.it

La prima di Logos
Dalla Germania alla Francia, 
dai Paesi Baltici al Belgio... 
Fino all’Italia. Cresce la prote-
sta del mondo agricolo verso 
le istituzioni europee e, ora, le 
manifestazioni sono anche nel 
nostro territorio. Nei giorni 
scorsi una rappresentanza si è 
radunata ad Arluno per espri-
mere la loro opinione.
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A Legnano è in programma, sabato 10 
alle ore 9, la Messa voluta dalla Sezio-
ne Regionale dell’Associazione Nazio-
nale ‘Nastro Verde’-Decorati di Meda-
glia d’oro Mauriziana, alla quale 
parteciperà anche il sindaco Radice. 
‘Historia magistra vitae’: la storia è 
maestra di vita. Un monito che emer-
ge chiaro anche nei versi di un nostro 
lettore, che come pochi sanno trat-
teggiare la crudeltà dell’eccidio istria-
no: “Crepacci di morti, / occulte, / si-
lenziose. / Vittime innocenti / delle 
disumane / fobie”.

di Lorenzo Danelli
l.danelli@logosnews.it






